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SANITÀ E SOCIALITÀ
Modifica della legge cantonale di applicazione della LAMal (LCAMal), del 26 giugno 1997, riguardante le riduzioni di premio LAMal per i minorenni e i giovani adulti in formazione (artt. 38 cpv. 3 e 48) e altri emendamenti collaterali (artt. 19, 33 cpv. 1, 39, 59, 72, 76 e 77 cpv. 4)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

attraverso il presente messaggio il Consiglio di Stato propone di modificare la LCAMal in conseguenza degli emendamenti della Legge federale sull’assicurazione malattie riguardanti la riduzione di premio per i minorenni e per i giovani adulti in formazione di età compresa tra 18 e 25 anni [art. 65 cpv. 1bis LAMal].

Nello stesso tempo questo Consiglio di Stato propone di emendare la LCAMal su aspetti collaterali, in ragione di un mutato quadro normativo federale o dell’evoluzione sia della giurisprudenza che della prassi amministrativa in materia.

1.
Premessa

Con effetto 1° gennaio 2007 dovranno essere applicate le nuove disposizioni federali relative alla riduzione di premio per i minorenni e per i giovani adulti in formazione   [art. 65 cpv. 1bis LAMal]. Ciò implica l’adeguamento delle legislazioni cantonali.

Ritenuto che il nuovo quadro normativo cantonale - che prevede il passaggio dal reddito fiscale al reddito disponibile quale elemento di base per la determinazione della riduzione individuale dei premi LAMal - non potrà entrare in vigore per le riduzioni di premio 2007, si impone un adeguamento della legge cantonale oggi vigente.

Il Dipartimento della sanità e della socialità ed il gruppo di lavoro appositamente incaricato hanno provveduto l'anno scorso ad approfondire il nuovo modello che prevede il passaggio dal reddito imponibile al reddito disponibile, definendo i parametri ed allestendo i relativi scenari. Entro l’estate il Consiglio di Stato prenderà visione di questo lavoro di approfondimento e degli scenari approntati. Tuttavia, alla luce delle conseguenze che deriveranno dall'entrata in vigore della nuova perequazione finanziaria (NPC), prevista il  1° gennaio 2008, i tempi di presentazione del messaggio sono destinati ad allungarsi. È necessario infatti attendere che la Confederazione approvi la seconda parte della NPC e fornisca ai Cantoni indicazioni definitive sui criteri di finanziamento da parte sia federale sia cantonale e sulle relative ripercussioni (si tratta di diverse decine di milioni) anche nel campo dell’assicurazione malattie. Pertanto appare improbabile che la nuova normativa cantonale possa entrare in vigore prima del 1° gennaio 2008. Non va nemmeno dimenticato che prima di quella data il popolo svizzero sarà chiamato ad esprimersi sull'iniziativa che postula l'istituzione di un assicuratore malattie unico sul piano federale, con premi basati in funzione della forza economica. L’eventuale sua accettazione renderebbe evidentemente superata la riforma in oggetto.

2.
Modifiche della legge federale

2.1
Nuove impostazioni relative alla riduzione dei premi

L’art. 61 cpv. 3 LAMal precisa le definizioni di assicurati “minorenni”, “adulti” e “giovani adulti” come segue:

Art. 61 cpv. 3

3Per gli assicurati che non hanno ancora compiuto i 18 anni (minorenni), l’assicuratore deve fissare un premio più basso rispetto a quello degli assicurati d’età superiore (adulti). Egli è legittimato a fare altrettanto nel caso di assicurati che non hanno ancora compiuto i 25 anni (giovani adulti).

La modifica specifica della LAMal che riguarda le riduzioni di premio a favore dei minorenni e dei giovani adulti in formazione è contenuta nel nuovo art. 65        cpv. 1bis, del seguente tenore:

Art. 65 cpv. 1bis

1bisPer i redditi medi e bassi i Cantoni riducono di almeno il 50 per cento i premi dei minorenni e dei giovani adulti in periodo di formazione.

In ragione di quanto precede, la LAMal (art. 65 cpv. 6) include ormai, oltre agli “scopi” di “politica sociale”, anche quelli di “politica familiare”:

Art. 65 cpv. 6

6I Cantoni forniscono alla Confederazione dati anonimi concernenti gli assicurati beneficiari, così da permetterle di verificare l’attuazione degli scopi di politica sociale e familiare. Il Consiglio federale emana le necessarie prescrizioni.

Alla Cifra II - Disposizione transitoria relativa alla riduzione dei premi - la LAMal prevede che:

II. - Disposizione transitoria della modifica del 18 marzo 2005 (Riduzione dei premi)

Il sistema di riduzione dei premi per i minorenni e i giovani adulti in periodo di formazione, previsto nell’articolo 65 capoverso 1bis, va attuato dai Cantoni entro un anno dall’entrata in vigore della presente modifica.

Ritenuto che non c’è stato referendum, le modifiche 18 marzo 2005 della LAMal entrano in vigore il 1° gennaio 2006.

Ne consegue che le disposizioni cantonali per la riduzione dei premi per i minorenni e i giovani adulti in formazione devono essere attuate dai Cantoni, al più tardi, per il 1° gennaio 2007.

È quanto il Consiglio di Stato intende proporre attraverso questo messaggio, atteso che la legislazione cantonale - che di fatto anticipa, nei concetti di fondo, l’impostazione federale - già oggi va nella direzione, ancorché in maniera non completa, dei nuovi indirizzi proposti dalla LAMal.

2.2
Margini di manovra dei Cantoni

Il Parlamento federale ha esplicitamente lasciato un ampio margine di manovra ai Cantoni per la messa in esecuzione dei nuovi criteri di riduzione dei premi LAMal.

In particolare i Cantoni sono liberi di fissare i limiti legati ai concetti di “redditi bassi” (come finora), ma anche di “redditi medi” (novum).

Resta inteso che la Confederazione verifica che l’attuazione messa in atto dai Cantoni sia conforme alla ratio legis (cfr. già citato art. 65 cpv. 6 LAMal).

3.
Quadro normativo cantonale attuale

3.1
Aspetti conformi al nuovo diritto federale

Dalla sua entrata in vigore, la LCAMal prevede non solo le riduzioni di premio per tutti i minorenni di famiglie di “condizione economica modesta” (art. 65 cpv. 1 LAMal), ma estende l’intervento anche verso i redditi medi; prevedendo segnatamente la possibilità di riduzione di premio per:

· il secondo e successivi figli di famiglie il cui reddito determinante si situa tra CHF 30'001.-- e CHF 35'000.-- [DE 25.10.2005, art. 1, lett. g), 1° p.to];
· il terzo e successivi figli di famiglie il cui reddito determinante si situa tra CHF 35'001.-- e CHF 54'000.-- [DE 25.10.2005, art. 1, lett. g), 2° p.to].
Per questi casi, così come per i secondi e successivi figli di famiglie in cui i genitori e il primo figlio beneficiano della riduzione di premio, la sovvenzione equivale al premio riconosciuto nei confronti dell’assicuratore, bloccata tuttavia alla quota media cantonale ponderata per minorenni qualora il premio riconosciuto dell’assicuratore supera questo parametro.

L’obiettivo è quello di agevolare in modo particolare e significativo le famiglie numerose nel pagamento dei premi obbligatori dell’assicurazione malattie.

Anche per i giovani adulti in formazione – di regola senza un reddito proprio che possa consentire loro l’indipendenza economica -, è previsto un intervento di riduzione di premio a partire dalla situazione economica del nucleo primario di riferimento (di regola: i genitori).

In assenza di un reddito proprio che possa determinare l’autosufficienza economica della persona sola richiedente, il diritto alla riduzione di premio è dato fino ad un reddito di riferimento di CHF 50'000.-- [DE 25.10.2005, art. 1, lett. c), 3° p.to].

Nella maggioranza dei casi già con l’ordinamento cantonale odierno l’importo di riduzione di premio per i giovani adulti in formazione non è inferiore al 50% rispetto al premio riconosciuto.

Vi possono essere tuttavia delle situazioni in cui tale importo è inferiore al parametro del 50% ora fissato dal diritto federale.

3.2
Aspetti non conformi al nuovo diritto federale
Rispetto ai nuovi disposti di cui all’art. 65 cpv. 1bis LAMal, l’attuale impostazione cantonale non appare conforme nei seguenti ambiti specifici:

a) primi figli di famiglie di “reddito basso”, dove in taluni casi l’importo di riduzione del premio non raggiunge il 50% del premio riconosciuto;

b) primi figli di famiglie con redditi compresi tra CHF 30'001.-- e CHF 35'000.--, rispettivamente primi e secondi figli di famiglie con redditi compresi tra       CHF 35'001.-- e CHF 54'000.--: in questi casi le famiglie devono prendere a loro carico il premio pieno dei minorenni;

c) giovani adulti in formazione, nei casi in cui l’importo di riduzione di premio, calcolato a partire dall’algoritmo previsto dalla legge, è inferiore al parametro del 50% stabilito dal nuovo diritto federale.

4.
Interventi proposti

4.1
Primi figli di famiglie con riduzione di premio
In questo caso la proposta va nel senso di stabilire che l’importo minimo di riduzione di premio corrisponde al 50% della quota media cantonale ponderata per minorenni.

Questo orientamento non implica una modifica di legge, in quanto, in forza dell’art. 49 lett. g) LCAMal, “il Consiglio di Stato determina ogni anno l’importo minimo di sussidio”.

A partire dal 2007 questo parametro sarà stabilito nella misura del 50% della quota media cantonale ponderata dei minorenni, rispondendo in tal modo al vincolo posto in materia dal diritto federale.

4.2
Altri figli di famiglie di reddito medio

Si tratta degli assicurati minorenni di famiglie di “reddito medio” per i quali l’ordinamento cantonale attuale non prevede alcun intervento di riduzione dei premi [cfr. Titolo 3.2, lett. b)].

La modifica di cui all’art. 48 LCAMal – e segnatamente: al cpv. 1 – colma questa lacuna, nel senso che per questi assicurati minorenni è previsto un intervento di riduzione del premio corrispondente al 50% del premio riconosciuto ai sensi della LAMal, tuttavia fino ad un massimo del 50% della quota media cantonale ponderata per minorenni (questo, quando il premio riconosciuto supera la quota media cantonale ponderata).

4.3
Giovani adulti in formazione

Nei casi in cui l’importo di riduzione del premio, calcolato a partire dall’algoritmo contenuto nella legge, risulta essere inferiore al 50% del premio riconosciuto – o al 50% della quota media cantonale ponderata, quando il premio riconosciuto supera la quota media cantonale ponderata –, tale importo sarà corretto tenuto conto del parametro del 50% di cui alla legge federale.

In altri termini, richiamati i parametri attuali, l’importo di riduzione del premio per i giovani adulti in formazione, fino al limite di reddito ordinario per persone sole o famiglie (quando il richiedente ha reddito proprio), oppure fino a un reddito determinante delle famiglie di riferimento pari a CHF 50'000.-- [DE 25.10.2005, art. 1, lett. c), 3° p.to], non può essere inferiore al 50% del premio riconosciuto all’assicuratore (o al 50% della quota media cantonale ponderata qualora il premio riconosciuto supera tale importo).

La modifica di cui all’art. 38 cpv. 3 LCAMal è orientata a raggiungere questo obiettivo.

Per contro, per i giovani adulti non in formazione, l’importo di riduzione del premio, calcolato a partire dai criteri attuali di legge, può anche risultare inferiore al 50% del premio riconosciuto.

5.
Sintesi delle modifiche proposte

	SITUAZIONE ATTUALE

	
	
	
	
	
	
	

	RD
	1° FI
	2° FI
	3° FI
	4° FI
	5° FI e succ.

	 
	
	
	
	
	
	 

	fino 30
	> 50%
	< 50%
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	31-35
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	36-54
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	MODIFICA PROPOSTA (rif.: art. 65 cpv. 1bis LAMal)

	
	
	
	
	
	
	

	RD
	1° FI
	2° FI
	3° FI
	4° FI
	5° FI e succ.

	 
	
	
	
	
	
	 

	fino 30
	≥ 50%
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	31-35
	50%
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	 

	36-54
	50%
	50%
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Legenda
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	RD
	Reddito determinante (in 1'000 CHF)
	
	
	

	qmcp
	Quota media cantonale ponderata
	
	
	

	
	
	
	
	

	 
	Riduzione = 100% premio riconosciuto (massimo: fino a qmcp)
	

	50%
	Riduzione = 50% premio riconosciuto (massimo: 50% qmcp)
	

	 
	Nessuna riduzione di premio
	
	
	


Per simulazioni relative agli effetti delle modifiche di legge in rapporto a casistiche concrete (famiglie di 4, 5 e 6 persone) si rinvia alla tabella allegata.

6.
Impatto finanziario

Per l’applicazione dei nuovi disposti di legge in materia di riduzione dei premi per assicurati minorenni e giovani adulti in formazione, la Confederazione mette a disposizione dei Cantoni CHF 200 Mio supplementari: CHF 100 Mio già previsti per il 2006 e ulteriori CHF 100 Mio per il 2007.

Quanto sopra si aggiunge all’incremento annuo ordinario, stabilito nell’1.5%.

L’art. 1 del Decreto federale sui sussidi federali nell’assicurazione malattie, del 10 marzo 2005, stabilisce quanto segue:

Per il periodo dal 2006 al 2009 i sussidi federali ammontano a:

a.  2520 milioni di franchi nel 2006;

b.  2658 milioni di franchi nel 2007;

c.  2697 milioni di franchi nel 2008;

d.  2738 milioni di franchi nel 2009.

Per il Cantone Ticino, la ripartizione dei 200 Mio supplementari nel 2007 comporta una maggiore entrata stimabile in CHF 8.9 Mio.

Gli adeguamenti della legge cantonale qui proposti comportano maggiori uscite preventivabili in CHF 8.2 Mio (valutazione sull’esercizio 2006); e meglio:

· riduzione di premio per il primo figlio di famiglie che rientrano nei limiti della sovvenzione: + CHF 1.3 Mio; 

· figli di famiglie di “redditi medi”: + CHF 6.3 Mio;

· giovani adulti in formazione: + CHF 0.6 Mio.

La valutazione dei maggiori costi per i giovani adulti in formazione è del tutto prudenziale, in quanto, sul totale dei beneficiari della riduzione di premio (compresi quindi anche i giovani adulti non in formazione), solo per il 7.6% l’importo è inferiore al 50% della quota media cantonale ponderata per questa categoria di assicurati.

Osservato quanto sopra, si può concludere che le misure cantonali qui proposte rientrano nei criteri di sopportabilità finanziaria.

L’impatto finanziario dell’art. 65 cpv. 1bis LAMal per il Cantone Ticino è certamente inferiore rispetto ad altre realtà cantonali, in quanto, come già sottolineato, il sistema di riduzione dei premi in vigore nel nostro Cantone già considera buone possibilità di intervento verso i minorenni, ma anche verso i giovani adulti in formazione (quindi senza reddito proprio); e questo non solo per le famiglie di “condizione economica modesta”, ma anche in direzione di famiglie di “reddito medio”.

Con l’avvento della NPC, il sistema di sovvenzionamento federale ai Cantoni muta radicalmente.

Come già osservato in inizio (cfr. capitolo 1), le regole di applicazione della NPC non sono ancora conosciute nella forma definitiva.

Tuttavia oggi si può ritenere che i CHF 200 Mio supplementari che la Confederazione mette a disposizione dei Cantoni per gli scopi specifici di “politica familiare”, ai sensi della modifica LAMal 18 marzo 2005, rientrano nel bilancio globale definitivo della NPC e quindi saranno considerati nel meccanismo globale di perequazione (decisione 29 giugno 2005 del Consiglio di direzione politica della NPC).

Anche in relazione alla NPC, sotto il profilo del bilancio complessivo la modifica qui proposta non determina dunque aggravi specifici al Cantone per gli anni futuri.

7.
Modifiche legislative collaterali
Si tratta di modificare la LCAMal nei seguenti settori collaterali rispetto al tema principale della riduzione di premio per i minorenni e per i giovani adulti in formazione:

· art. 19:
disposizioni riguardanti le affiliazioni d’ufficio che toccano persone che si sottraggono all’obbligo d’assicurazione giusta la LAMal;

· art. 33 cpv. 1:
criteri di definizione del premio riconosciuto per l’applicazione 
della riduzione di premio per la categoria di assicurati tra 18 e 25 anni;

· art. 39:
occorre codificare a livello di legge il versamento diretto agli assicurati, in talune situazioni o circostanze particolari, degli importi di riduzione di premio; 

· art. 59:
anche in ragione di quanto precede, occorre codificare a livello di legge che, in determinate situazioni particolari, gli importi di riduzione di premio indebitamente percepiti devono essere restituiti direttamente all’Amministrazione cantonale, in luogo dell’assicuratore malattie presso cui sono iscritte le persone interessate;

· art. 72:
si rivela opportuno adeguare la legge cantonale al tenore delle ulteriori sentenze del TFA nel settore delle ospedalizzazioni extracantonali, e segnatamente in materia di art. 41 cpv. 3 LAMal;

· art. 76:
si tratta di modifiche formali che riguardano il capitolo delle norme di procedura in caso di contestazioni nell’assicurazione sociale malattie;

· art. 77 cpv. 4:
si tratta di colmare una lacuna nella formulazione attuale di legge, inserendo i termini entro i quali il Tribunale arbitrale può essere adito dalle parti interessate.

Il complesso rappresenta modifiche che si possono qualificare come “minori”, tuttavia importanti sotto il profilo della chiarezza legislativa, conseguenti a nuove disposizioni federali (art. 33 cpv. 1), a prassi amministrative rinnovate (artt. 39 e 59), a mutata giurisprudenza (artt. 19 e 72), a indicazioni giurisprudenziali specifiche (art. 76) o a necessità di colmare lacune nell’attuale formulazione di legge (art. 77 cpv. 4).

I contesti di riferimento e i contenuti delle modifiche proposte saranno ripresi e approfonditi al capitolo 8 “Modifiche di legge: commento ai singoli articoli”.

8.
Modifiche di legge: commento ai singoli articoli

Art. 19 cpv. 2 (abrogazione) e cpv. 3 (modifica)
Il contesto è quello delle norme che reggono l’iscrizione d’ufficio di assicurati che non rispettano l’obbligo d’assicurazione previsto dalla LAMal.

Nella sua attuale formulazione, il cpv. 2 dell’art. 19 della legge prevede che “L’iscrizione è ordinata retroattivamente per un periodo massimo di cinque anni a decorrere dal momento dell’intimazione”.
Il TCA ha cassato questa norma, ragione per la quale se ne propone l’abolizione formale.

Dal canto suo l’attuale formulazione del cpv. 3 si rivela norma non elastica, perché indica imperativamente che il regolamento deve definire i criteri di ripartizione tra gli assicuratori. Resta tuttavia importante, per il futuro, consentire questa possibilità. Si propone quindi di  rendere più elastico questo capoverso, conferendogli carattere potestativo.

Art. 33 cpv. 1 (modifica)
Il contesto è quello della definizione del premio riconosciuto verso i singoli assicuratori malattie per l’applicazione della riduzione di premio.

Nell’attuale formulazione, questo capoverso riporta il concetto originale, contenuto nel disegno di LAMal, di giovani “in formazione” di età compresa tra 18 e 25 anni.

Nel frattempo la LAMal è stata modificata, nel senso che può essere previsto un premio inferiore, rispetto agli adulti di età superiore a 25 anni, non solo per i giovani adulti in formazione di età compresa tra 18 e 25 anni, bensì per tutti i giovani adulti tra i 18 e i 25 anni [art. 61 cpv. 3 LAMal, 2a frase].

Un’ulteriore modifica del testo della legge federale (art. 61 cpv. 3 LAMal) fa inoltre parte delle misure incluse nel pacchetto che comprende le riduzioni di premio per i minorenni e per i giovani adulti in formazione.

Considerato quanto precede, è pertanto proposto un adeguamento della LCAMal in termini conseguenti.

Art. 38 cpv. 3 (nuovo)
Con riferimento all’art. 65 cpv. 1bis LAMal, la norma di legge cantonale proposta codifica che la riduzione di premio per i “giovani adulti in periodo di formazione” non può essere inferiore al 50% del premio riconosciuto, o della quota media cantonale ponderata per questa categoria di assicurati (in quest’ultimo caso se il premio riconosciuto verso l’assicuratore supera la quota media cantonale ponderata).

In pratica si procede al calcolo della riduzione di premio secondo l’algoritmo ordinario.

Se il risultato ottenuto è inferiore al 50% del premio riconosciuto – rispettivamente al 50% della quota media cantonale ponderata per i casi ove il premio riconosciuto è superiore alla medesima –, l’importo di riduzione di premio, se il giovane tra 18 e 25 anni è in formazione, viene automaticamente riportato al 50% del premio riconosciuto all’assicuratore, rispettivamente al 50% della quota media cantonale ponderata per premi superiori.

L’estensione della riduzione di premio ai “redditi medi” dei genitori è data dal fatto che il limite di reddito fiscale per il nucleo primario di riferimento è stabilito in CHF 50'000.--    [DE 25.10.2005, art. 1, lett. c), 3° p.to].

Art. 39 (modifica)
La proposta di modifica di legge codifica una procedura amministrativa ordinaria che prevede che, in certune situazioni, l’importo di riduzione del premio venga versato direttamente all’assicurato che lo richiede.

In sostanza, rispetto al testo già contenuto nella legge, viene aggiunto un nuovo capoverso iniziale del seguente tenore:

¹Di regola l’importo di riduzione del premio è versato all’assicuratore malattie. In casi particolari può tuttavia essere versato direttamente all’assicurato.

Gli attuali cpv. 1 e cpv. 2 diventeranno i nuovi cpv. 2, rispettivamente cpv. 3.

Il versamento diretto dell’importo di riduzione del premio agli assicurati si riferisce a situazioni particolari, retroattive nel tempo; e meglio:
a) quando l’assicurato, o un membro della famiglia, non sono più iscritti presso l’assicuratore a cui erano affiliati al momento in cui si determina il diritto alla riduzione (cambiamento di assicuratore tra l’anno in cui si stabilisce il diritto alla riduzione e l’anno per il quale l’assicurato ha diritto alla medesima). Esempio: nel 2006 viene stabilito il diritto alla riduzione di premio per l’anno 2005 o per anni precedenti, e il beneficiario ha cambiato assicuratore con effetto 1° gennaio 2006;

b) quando l’assicurato è affiliato presso lo stesso assicuratore, ma la riduzione di premio retroattiva concerne periodi antecedenti il 1° gennaio dell’anno che precede quello di competenza. Esempio: nel 2006 è riconosciuto un diritto alla riduzione per l’anno 2004 o per anni precedenti (e questo anche nel caso in cui il beneficiario non ha cambiato assicuratore);

c) quando un assicuratore malattie cessa la propria attività e la gestione delle pratiche correnti non viene ripresa direttamente da un nuovo assicuratore (e laddove non interviene l’Istituzione comune LAMal).

Prima di procedere a versamenti diretti nei confronti dell’assicurato, si verifica se per il medesimo non sono pendenti situazioni di insolvenza per le quali lo Stato è dovuto intervenire.

In questo caso si procede dapprima alla logica compensazione.

Art. 48 (modifica)
Secondo l’attuale formulazione di legge, per le famiglie con diritto ordinario alla riduzione di premio l’importo di sovvenzione è calcolato, sia per i genitori che per il primo figlio, a partire dall’algoritmo previsto dalla legge.

Per gli altri figli l’importo di riduzione del premio è stabilito come segue:

a) altri figli di famiglie con riduzione di premio: l’equivalente del premio riconosciuto all’assicuratore, fino ad un importo massimo equivalente alla quota media cantonale ponderata per minorenni (situazione attuale);

b) per i secondi e successivi figli di famiglie con un reddito fino a CHF 5'000.-- oltre il limite per la riduzione ordinaria di premio (art. 45 LCAMal), rispettivamente per i terzi e successivi figli di famiglie fino a un limite di reddito rapportabile all’art. 46 LCAMal: l’equivalente del premio riconosciuto all’assicuratore, fino ad un importo massimo equivalente alla quota media cantonale ponderata per minorenni (situazione attuale).

La novità risiede nel fatto che il diritto alla riduzione di premio deve ormai essere riservato anche i primi figli di cui all’art. 45 LCAMal, rispettivamente ai primi e secondi figli di cui all’art. 46 LCAMal.

In questi casi l’importo di riduzione del premio è previsto nella misura del 50% del premio riconosciuto all’assicuratore, ma al massimo al 50% della quota media cantonale ponderata per minorenni (questo, quando il premio riconosciuto supera la quota media cantonale ponderata).

L’estensione della riduzione di premio ai “redditi medi” dei genitori è data dal limite di reddito di cui al DE 25.10.2005, art. 1, lett. g), 2° p.to (CHF 54'000.-- secondo l’imposta cantonale).

Sotto il profilo formale, l’art. 48 LCAMal è stato integralmente riformulato.

Il cpv. 2 riprende sostanzialmente la situazione attuale, mentre il cpv. 1 adegua la legge cantonale alla novella legislativa federale [art. 65 cpv. 1bis LAMal].

Art. 59 (modifica)
Il testo attuale prevede che gli importi di riduzione di premio indebitamente percepiti debbano essere restituiti all’assicuratore.

La nuova prassi amministrativa già in atto prevede tuttavia che in certuni casi le restituzioni debbano avvenire all’Amministrazione cantonale; e questo, segnatamente, nei casi in cui gli importi sono versati direttamente all’assicurato, oppure quando l’assicurato perde il diritto alla PC AVS/AI.

Ciò implica, per correttezza, una modifica di legge in tal senso, come richiesto espressamente anche dal TCA.

Di regola gli importi di riduzione di premio indebitamente percepiti devono essere restituiti dal beneficiario all’assicuratore presso il quale egli è affiliato.

Tuttavia in tre casi particolari queste restituzioni devono essere destinate all’Amministrazione cantonale; e meglio nelle situazioni in cui:

a) l’importo di riduzione di premio è stato versato dall’Amministrazione cantonale direttamente all’assicurato;

b) l’assicurato perde il diritto alla PC AVS/AI. In questi casi le operazioni di ricupero dei premi assicurativi indebitamente pagati sono gestite direttamente dall’Amministrazione cantonale. Gli assicuratori sono pertanto sgravati di tutte le incombenze riguardanti questa delicata problematica, che precedentemente competeva loro. I premi versati dal Cantone resteranno gli assicuratori malattie, che nel frattempo hanno assunto le prestazioni;

c) quando un assicuratore malattie cessa la propria attività e la gestione delle pratiche correnti non viene ripresa direttamente da un nuovo assicuratore (e laddove non interviene l’Istituzione comune LAMal).

Per la restituzione o il condono (cpv. 2), il riferimento è stato modificato dalla LAVS alla LPGA.
Art. 72 (modifica)
Ulteriori sentenze del Tribunale federale in materia di ospedalizzazioni fuori Cantone ai sensi dell'art. 41 cpv. 3 LAMal rendono opportuno un adeguamento della relativa disposizione cantonale.

In una recente sentenza il TFA ha infatti nuovamente sottolineato che il Cantone di domicilio del paziente non ha alcuna possibilità di influire sulle tariffe poste a fondamento delle fatture emesse a carico del Cantone in virtù dell'art. 41 cpv. 3 LAMal dall'ospedale situato fuori Cantone. La sola possibilità per tutelarsi da fatturazioni esose risiede pertanto nella stipulazione di accordi con i principali ospedali situati fuori Cantone e con il non inserimento di altri ospedali nell'elenco pianificatorio.

Finora la competenza per la stipulazione di queste convenzioni è stata dedotta direttamente dalla Costituzione cantonale. Per motivi di sicurezza giuridica appare però opportuna una disposizione di legge esplicita.

La competenza dell'istanza prevista al cpv. 2 deve inoltre essere estesa alle cure ambulatoriali, avendo il TFA riconosciuto anche per questi casi, se giustificati da motivi di ordine medico, l'obbligo di assunzione da parte del Cantone di domicilio della parte coperta da sovvenzioni del Cantone di sede o determinata da differenze tariffali.

Art. 76 (modifica)

Si tratta di un intervento formale volto a meglio precisare che la Legge di procedura per le cause amministrative si riferisce alle decisioni di prima istanza dell’Amministrazione (cpv. 1). Per le contestazioni al TCA il riferimento è posto in direzione della Legge di procedura per le cause davanti al Tribunale cantonale delle assicurazioni (riferimento: art. 74 cpv. 2). 

In quest’ordine di idee si propone l’abrogazione del cpv. 4, che diventa del tutto superfluo.

Art. 77 cpv. 4 (modifica)

Si tratta di colmare una lacuna a livello della formulazione attuale di legge, inserendo semplicemente i termini entro cui può essere adito il Tribunale arbitrale (30 giorni dalla notifica della risoluzione della Commissione paritetica).

9.
Entrata in vigore delle modifiche di legge
Le parti che riguardano aspetti collaterali rispetto a quanto rapportabile all’art. 65 cpv. 1bis LAMal - e segnatamente: modifiche agli artt. 19, 33, 39, 59, 72, 76, 77 - possono entrare immediatamente in vigore.

Le modifiche che discendono dall’art. 65 cpv. 1bis LAMal - artt. 38 cpv. 3 e 48 - entrano in vigore il 1° gennaio 2007 ed esplicano gli effetti pratici a partire dall’esercizio 2007 per la riduzione di premio LAMal.

Si osserva tuttavia che la calcolazione degli importi di riduzione di premio per l’anno 2007 avverrà già nel corso della seconda metà del 2006, con il riferimento ai nuovi criteri di legge qui proposti.

10.
 Relazioni con le linee direttive e il piano finanziario

Questa modifica legislativa si iscrive nel quadro di quanto previsto dalle linee direttive e piano finanziario 2004/2007 edizione novembre 2005: si veda in particolare l’allegato 2 [Stima dell’evoluzione della situazione finanziaria del Cantone Ticino 2004-2007 (2009)] e l’allegato 4 (Piano delle principali modifiche legislative). 

Essa determina le seguenti conseguenze finanziarie:

· spese di investimento: nessuna;

· spese correnti annue a livello di contributi e ricavi: si rimanda al titolo 6 del Messaggio;

· modificazione dell’effettivo del personale: nessuna.

Sotto il profilo della parità uomo-donna e dell’eurocompatibilità, questa modifica legislativa non pone alcun problema. Per quanto concerne gli enti subalterni, e segnatamente i Comuni, gli oneri saranno ripartiti in forza degli attuali artt. 50 e 51 LCAMal. 

11.
 Conclusioni

Visto quanto precede, vi invitiamo a voler approvare la modifica LCAMal qui proposta.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella
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RD SITUAZIONE CON MODIFICA DIFFERENZA SITUAZIONE CON MODIFICA DIFFERENZA SITUAZIONE CON MODIFICA DIFFERENZA

ATTUALE LCAMal ATTUALE LCAMal ATTUALE LCAMal

0-15 8'218.00 8'218.00 0.00 9'202.00 9'202.00 0.00 10'186.00 10'186.00 0.00

16 7'775.75 7'800.55 24.80 8'759.75 8'784.55 24.80 9'743.75 9'768.55 24.80

17 7'333.45 7'383.05 49.60 8'317.45 8'367.05 49.60 9'301.45 9'351.05 49.60

18 6'891.20 6'965.60 74.40 7'875.20 7'949.60 74.40 8'859.20 8'933.60 74.40

19 6'448.95 6'548.15 99.20 7'432.95 7'532.15 99.20 8'416.95 8'516.15 99.20

20 6'006.65 6'130.65 124.00 6'990.65 7'114.65 124.00 7'974.65 8'098.65 124.00

21 5'564.40 5'713.20 148.80 6'548.40 6'697.20 148.80 7'532.40 7'681.20 148.80

22 5'122.15 5'295.75 173.60 6'106.15 6'279.75 173.60 7'090.15 7'263.75 173.60

23 4'679.85 4'878.25 198.40 5'663.85 5'862.25 198.40 6'647.85 6'846.25 198.40

24 4'237.60 4'460.80 223.20 5'221.60 5'444.80 223.20 6'205.60 6'428.80 223.20

25 3'795.35 4'043.35 248.00 4'779.35 5'027.35 248.00 5'763.35 6'011.35 248.00

26 3'353.05 3'625.85 272.80 4'337.05 4'609.85 272.80 5'321.05 5'593.85 272.80

27 2'910.80 3'208.40 297.60 3'894.80 4'192.40 297.60 4'878.80 5'176.40 297.60

28 2'468.55 2'790.95 322.40 3'452.55 3'774.95 322.40 4'436.55 4'758.95 322.40

29 2'026.25 2'373.45 347.20 3'010.25 3'357.45 347.20 3'994.25 4'341.45 347.20

30 1'584.00 1'956.00 372.00 2'568.00 2'940.00 372.00 3'552.00 3'924.00 372.00

31-35 984.00 1'476.00 492.00 1'968.00 2'460.00 492.00 2'952.00 3'444.00 492.00

36-54 0.00 984.00 984.00 984.00 1'968.00 984.00 1'968.00 2'952.00 984.00

LEGENDA: RD = REDDITO DETERMINANTE (IN 1000 FR.)

FAMIGLIA 6 PERS.: 2 ADULTI E 4 MINORENNI

IMPORTO COMPL. ANNUO DI RID. DI PREMIO IN CHF (CON DATI 2006)

FAMIGLIA 4 PERS.: 2 ADULTI E 2 MINORENNI

IMPORTO COMPL. ANNUO DI RID. DI PREMIO IN CHF (CON DATI 2006)

FAMIGLIA 5 PERS.: 2 ADULTI E 3 MINORENNI

IMPORTO COMPL. ANNUO DI RID. DI PREMIO IN CHF (CON DATI 2006)


Disegno di
LEGGE

cantonale di applicazione della legge federale sull’assicurazione malattie (LCAMal) del 26 giugno 1997; modifica

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 7 marzo 2006 n. 5759 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La Legge cantonale di applicazione della legge federale sull’assicurazione malattie (LCAMal) del 26 giugno 1997 è così modificata:
	
	Art. 19 cpv. 2 e 3

2Abrogato.
3Il regolamento può definire i criteri di ripartizione tra gli assicuratori.


	E.
Premio riconosciuto 
	Art. 33 cpv. 1
1Al fine del calcolo della riduzione di premio, il Consiglio di Stato determina per ogni assicuratore il premio riconosciuto per gli assicurati adulti di età superiore a 25 anni, per gli assicurati di età compresa tra 18 e 25 anni e per gli assicurati fino all’età di 18 anni.


	A.
Calcolo 
	Art. 38 cpv. 3 (nuovo)

3Per i giovani adulti in formazione di età compresa tra 18 e 25 anni, la riduzione di premio non può essere inferiore al 50% del premio riconosciuto ai sensi di legge, o al 50% della quota media cantonale ponderata per questa categoria di assicurati se il premio riconosciuto supera la medesima.


	
	Art. 39

¹Di regola l’importo di riduzione del premio è versato all’assicuratore malattie. In casi particolari può tuttavia essere versato direttamente all’assicurato.
2L’importo di riduzione è dedotto dal premio del singolo assicurato al quale è stato concesso.
3L’assicuratore non può compensare eventuali crediti scoperti con la trattenuta della riduzione di premio a favore dell’assicurato.



SEZIONE II - Ammontare della riduzione di premio per figli 

	Importi
	Art. 48

1Per i primi figli di cui all’art. 45, i primi e i secondi figli di cui all’art. 46, l’ammontare della riduzione di premio corrisponde al 50% del premio riconosciuto ai sensi della presente legge, tuttavia fino a un massimo del 50% della quota media cantonale ponderata per minorenni.
2Per il secondo e successivi figli di cui agli artt. 44 e 45, e per il terzo e successivi figli di cui all’art. 46, l’importo di riduzione di premio equivale alla quota media cantonale ponderata per minorenni, o al premio riconosciuto all’assicuratore se è inferiore.


	
	Art. 59

1Le riduzioni di premio indebitamente percepite devono essere restituite dal beneficiario all’assicuratore presso il quale egli è affiliato, oppure all’Amministrazione cantonale nel caso di pagamenti diretti all’assicurato giusta l’art. 39 cpv. 1, seconda frase, o nei casi di perdita della PC AVS/AI.

2Per la restituzione o il condono dell’obbligo di restituzione, è applicabile per analogia la Legge sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali (LPGA), del 6 ottobre 2000.


	
	Art. 72

1Il Consiglio di Stato:

a)
stipula con gli ospedali situati fuori Cantone le convenzioni relative alla determinazione della tariffa a carico del Cantone Ticino in virtù dell'art. 41 cpv. 3 LAMal;

b)
designa l’istanza deputata a verificare se sono adempiuti i requisiti per l’assunzione da parte del Cantone dei costi di cui all’art. 41 cpv. 3 LAMal in caso di ricovero ospedaliero o di trattamento ambulatoriale fuori Cantone. 

2L'istanza di cui al cpv. 1 lett. b) rilascia inoltre le garanzie finanziarie giusta l’art. 41 cpv. 3 LAMal ai sensi dei disposti vigenti. 

3Il regolamento definisce i criteri che disciplinano la materia di cui ai cpv. 1 e 2.



	
	Art. 76

1Contro le decisioni emesse in virtù della presente legge, è data facoltà di reclamo all’organo amministrativo che le ha emesse entro 30 giorni dalla notificazione. È applicabile la Legge di procedura per le cause amministrative.

2Contro le decisioni su reclamo di cui al cpv. 1, è data facoltà di ricorso al Tribunale cantonale delle assicurazioni entro 30 giorni dalla notificazione.
3Contro le decisioni concernenti la garanzia dell’assunzione dei costi per le ospedalizzazioni fuori Cantone non è dato reclamo e vi è facoltà di ricorso diretta al Tribunale cantonale delle assicurazioni. 

4Abrogato.

	
	Art. 77 cpv. 4

4Le convenzioni tariffali o relative al controllo della qualità delle prestazioni possono prevedere una Commissione cantonale paritetica per una procedura di conciliazione. 

In questo caso il Tribunale arbitrale può essere adito solo dopo aver esperito una procedura conciliativa, entro 30 giorni dalla notifica della risoluzione della Commissione paritetica.




II. 

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Le modifiche degli artt. 19, 33 cpv. 1, 39, 59, 72, 76 e 77 cpv. 4 entrano immediatamente in vigore. Le modifiche degli artt. 38 cpv. 3 e 48 entrano in vigore il 1° gennaio 2007.
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TABELLA PER ALLEGATO MESSAGGIO

		ALLEGATO

				FAMIGLIA 4 PERS.: 2 ADULTI E 2 MINORENNI						FAMIGLIA 5 PERS.: 2 ADULTI E 3 MINORENNI						FAMIGLIA 6 PERS.: 2 ADULTI E 4 MINORENNI

				IMPORTO COMPL. ANNUO DI RID. DI PREMIO IN CHF (CON DATI 2006)						IMPORTO COMPL. ANNUO DI RID. DI PREMIO IN CHF (CON DATI 2006)						IMPORTO COMPL. ANNUO DI RID. DI PREMIO IN CHF (CON DATI 2006)

		RD		SITUAZIONE		CON MODIFICA		DIFFERENZA		SITUAZIONE		CON MODIFICA		DIFFERENZA		SITUAZIONE		CON MODIFICA		DIFFERENZA

				ATTUALE		LCAMal				ATTUALE		LCAMal				ATTUALE		LCAMal

		0-15		8,218.00		8,218.00		0.00		9,202.00		9,202.00		0.00		10,186.00		10,186.00		0.00

		16		7,775.75		7,800.55		24.80		8,759.75		8,784.55		24.80		9,743.75		9,768.55		24.80

		17		7,333.45		7,383.05		49.60		8,317.45		8,367.05		49.60		9,301.45		9,351.05		49.60

		18		6,891.20		6,965.60		74.40		7,875.20		7,949.60		74.40		8,859.20		8,933.60		74.40

		19		6,448.95		6,548.15		99.20		7,432.95		7,532.15		99.20		8,416.95		8,516.15		99.20

		20		6,006.65		6,130.65		124.00		6,990.65		7,114.65		124.00		7,974.65		8,098.65		124.00

		21		5,564.40		5,713.20		148.80		6,548.40		6,697.20		148.80		7,532.40		7,681.20		148.80

		22		5,122.15		5,295.75		173.60		6,106.15		6,279.75		173.60		7,090.15		7,263.75		173.60

		23		4,679.85		4,878.25		198.40		5,663.85		5,862.25		198.40		6,647.85		6,846.25		198.40

		24		4,237.60		4,460.80		223.20		5,221.60		5,444.80		223.20		6,205.60		6,428.80		223.20

		25		3,795.35		4,043.35		248.00		4,779.35		5,027.35		248.00		5,763.35		6,011.35		248.00

		26		3,353.05		3,625.85		272.80		4,337.05		4,609.85		272.80		5,321.05		5,593.85		272.80

		27		2,910.80		3,208.40		297.60		3,894.80		4,192.40		297.60		4,878.80		5,176.40		297.60

		28		2,468.55		2,790.95		322.40		3,452.55		3,774.95		322.40		4,436.55		4,758.95		322.40

		29		2,026.25		2,373.45		347.20		3,010.25		3,357.45		347.20		3,994.25		4,341.45		347.20

		30		1,584.00		1,956.00		372.00		2,568.00		2,940.00		372.00		3,552.00		3,924.00		372.00

		31-35		984.00		1,476.00		492.00		1,968.00		2,460.00		492.00		2,952.00		3,444.00		492.00

		36-54		0.00		984.00		984.00		984.00		1,968.00		984.00		1,968.00		2,952.00		984.00

		LEGENDA: RD = REDDITO DETERMINANTE (IN 1000 FR.)



&RIAS/UAM/MS - 16.02.2006



CON MOD. LCAMAL

		SIMULAZIONE SUSSIDI 2006  - CALCOLO SU QMCP (3930;3110;984)

		QUOTA MINIMA: (690;570;230); SUSS. ANNUO MINIMO: (240;492);

		LIMITE FA = 30000 MAX 15000; LIMITE PS 20000 MAX 13000; 3° F E SUCC. 54000

		PERSONE SOLE 19-25								PERSONE SOLE > 25

		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE

		13000		7090		2,540.00		18,008,600.00		13000		8550		3,240.00		27,702,000.00

		14000		83		2,211.45		183,550.35		14000		493		2,811.45		1,386,044.85

		15000		188		1,882.85		353,975.80		15000		1134		2,382.85		2,702,151.90

		16000		161		1,554.30		250,242.30		16000		969		1,954.30		1,893,716.70

		17000		146		1,225.70		178,952.20		17000		883		1,525.70		1,347,193.10

		18000		94		897.15		84,332.10		18000		567		1,097.15		622,084.05

		19000		142		568.55		80,734.10		19000		854		668.55		570,941.70

		20000		149		240.00		35,760.00		20000		899		240.00		215,760.00

		TOTALE		8053				19,176,146.85		TOTALE		14349				36,439,892.30

		FAMIGLIE 19-25								FAMIGLIE > 25

		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE

		15000		199		2,540.00		505,460.00		15000		7178		3,240.00		23,256,720.00

		16000		21		2,386.65		50,119.65		16000		751		3,040.00		2,283,040.00

		17000		23		2,233.35		51,367.05		17000		841		2,840.00		2,388,440.00

		18000		27		2,080.00		56,160.00		18000		1000		2,640.00		2,640,000.00

		19000		16		1,926.65		30,826.40		19000		957		2,440.00		2,335,080.00

		20000		11		1,773.35		19,506.85		20000		677		2,240.00		1,516,480.00

		21000		19		1,620.00		30,780.00		21000		1142		2,040.00		2,329,680.00

		22000		22		1,466.65		32,266.30		22000		1335		1,840.00		2,456,400.00

		23000		22		1,313.35		28,893.70		23000		1344		1,640.00		2,204,160.00

		24000		15		1,160.00		17,400.00		24000		924		1,440.00		1,330,560.00

		25000		23		1,006.65		23,152.95		25000		1390		1,240.00		1,723,600.00

		26000		24		853.35		20,480.40		26000		1453		1,040.00		1,511,120.00

		27000		27		700.00		18,900.00		27000		1585		840.00		1,331,400.00

		28000		16		546.65		8,746.40		28000		986		640.00		631,040.00

		29000		28		393.35		11,013.80		29000		1646		440.00		724,240.00

		30000		30		240.00		7,200.00		30000		1803		240.00		432,720.00

		TOTALE		523				912,273.50		TOTALE		25012				49,094,680.00

		1° FIGLI								2° FIGLI E SUCCESSIVI

		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE

		15000		3060		754.00		2,307,240.00		30000		7720		984.00		7,596,480.00

		16000		310		736.55		228,330.50		35000		1200		984.00		1,180,800.00

		17000		320		719.05		230,096.00		54000		460		984.00		452,640.00

		18000		350		701.60		245,560.00

		19000		352		684.15		240,820.80

		20000		344		666.65		229,327.60

		21000		375		649.20		243,450.00

		22000		460		631.75		290,605.00

		23000		459		614.25		281,940.75

		24000		444		596.80		264,979.20

		25000		429		579.35		248,541.15

		26000		442		561.85		248,337.70

		27000		467		544.40		254,234.80

		28000		398		526.95		209,726.10

		29000		489		509.45		249,121.05

		30000		504		492.00		247,968.00

		TOTALE		9203				6,020,278.65		TOTALE		9380				9,229,920.00

		TOTALE COMPLESSIVO (FR.):						120,873,191.30

		TOTALE ASSICURATI SUSS.:						66,520





SENZA MOD. LCAMAL

		SIMULAZIONE SUSSIDI 2006  - CALCOLO SU QMCP (3930;3110;984)

		QUOTA MINIMA: (690;570;230); SUSS. ANNUO MINIMO: (240;120);

		LIMITE FA = 30000 MAX 15000; LIMITE PS 20000 MAX 13000; 3° F E SUCC. 54000

		PERSONE SOLE 19-25								PERSONE SOLE > 25

		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE

		13000		7090		2,540.00		18,008,600.00		13000		8550		3,240.00		27,702,000.00

		14000		83		2,211.45		183,550.35		14000		493		2,811.45		1,386,044.85

		15000		188		1,882.85		353,975.80		15000		1134		2,382.85		2,702,151.90

		16000		161		1,554.30		250,242.30		16000		969		1,954.30		1,893,716.70

		17000		146		1,225.70		178,952.20		17000		883		1,525.70		1,347,193.10

		18000		94		897.15		84,332.10		18000		567		1,097.15		622,084.05

		19000		142		568.55		80,734.10		19000		854		668.55		570,941.70

		20000		149		240.00		35,760.00		20000		899		240.00		215,760.00

		TOTALE		8053				19,176,146.85		TOTALE		14349				36,439,892.30

		FAMIGLIE 19-25								FAMIGLIE > 25

		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE

		15000		199		2,540.00		505,460.00		15000		7178		3,240.00		23,256,720.00

		16000		21		2,386.65		50,119.65		16000		751		3,040.00		2,283,040.00

		17000		23		2,233.35		51,367.05		17000		841		2,840.00		2,388,440.00

		18000		27		2,080.00		56,160.00		18000		1000		2,640.00		2,640,000.00

		19000		16		1,926.65		30,826.40		19000		957		2,440.00		2,335,080.00

		20000		11		1,773.35		19,506.85		20000		677		2,240.00		1,516,480.00

		21000		19		1,620.00		30,780.00		21000		1142		2,040.00		2,329,680.00

		22000		22		1,466.65		32,266.30		22000		1335		1,840.00		2,456,400.00

		23000		22		1,313.35		28,893.70		23000		1344		1,640.00		2,204,160.00

		24000		15		1,160.00		17,400.00		24000		924		1,440.00		1,330,560.00

		25000		23		1,006.65		23,152.95		25000		1390		1,240.00		1,723,600.00

		26000		24		853.35		20,480.40		26000		1453		1,040.00		1,511,120.00

		27000		27		700.00		18,900.00		27000		1585		840.00		1,331,400.00

		28000		16		546.65		8,746.40		28000		986		640.00		631,040.00

		29000		28		393.35		11,013.80		29000		1646		440.00		724,240.00

		30000		30		240.00		7,200.00		30000		1803		240.00		432,720.00

		TOTALE		523				912,273.50		TOTALE		25012				49,094,680.00

		1° FIGLI								2° FIGLI E SUCCESSIVI

		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE		RED. DET.		TOT. CASI		SUSS.		TOTALE

		15000		3060		754.00		2,307,240.00		30000		7720		984.00		7,596,480.00

		16000		310		711.75		220,642.50		35000		1200		984.00		1,180,800.00

		17000		320		669.45		214,224.00		54000		460		984.00		452,640.00

		18000		350		627.20		219,520.00

		19000		352		584.95		205,902.40

		20000		344		542.65		186,671.60

		21000		375		500.40		187,650.00

		22000		460		458.15		210,749.00

		23000		459		415.85		190,875.15

		24000		444		373.60		165,878.40

		25000		429		331.35		142,149.15

		26000		442		289.05		127,760.10

		27000		467		246.80		115,255.60

		28000		398		204.55		81,410.90

		29000		489		162.25		79,340.25

		30000		504		120.00		60,480.00

		TOTALE		9203				4,715,749.05		TOTALE		9380				9,229,920.00

		TOTALE COMPLESSIVO (FR.):						119,568,661.70

		TOTALE ASSICURATI SUSS.:						66,520






